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ANCONA 

mi La Società Piaggio 

— come già a Paler

mo — ha ridotto l'o

rario di lavoro nel 

tentativo di limitare 

N potere dei sinda

cati e di impedire la 

contrattazione del 

« premio » e delle 

qualifiche - Perciò i 

tre sindacati hanno 

deciso lo sciopero 
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Controffensiva operaia al 
cantiere navale Respinte le richieste operaie 

Trattative rotte 
alla «Perugina» 
CGIL, CISL, UIL decidono lo sciopero 

Carrara 

dei 

Unitaria 
la lotta 
«marmisti» 

CARRARA, 24 
Da circa venti giorni gli ol

tre 6300 lavoratori del marmo 
della nostra provincia sono im
pegnati in una dura lotta per 
il rinnovo del contratto di la
voro. I «baronetti del mar
m o » tentano in tutti i modi di 
rompere il fronte unitario del
la lotta, trovando però, di con
tro uno schieramento sempre 
più saldo e deciso a resistere 
e a battere l'intransigenza pa
dronale. Ma è subentrato un 
qualche elemento di rottura tra 
i sindacati. Stamani uno dei 
soliti giornali indipendenti 
usciva con titoli cubitali e nel
la cronaca cittadina con que
sto titolo: «Rotto il fronte dei 
sindacati ». 

La reazione dei sindacati al
la falsa argomentazione di quel 
giornale è subito venuta. La 
Camera del Lavoro infatti ha 
emesso un comunicato stam
pa nel quale tra l'altro è det 
to: « La Segreteria della Ca
mera del Lavoro Provinciale 
precisa che la lotta nel setto
re del marmo è unitaria e non 
esiste rottura alcuna ». 

Continua poi il documento; 
- In questa vertenza per la sua 
complessità sono sorte delle 
diversità di vedute tra le va 
rie organizzazioni sindacali, di
versità che sono sempre state 
superate nell'ambito di un re 
ciproco spirito di comprensio
ne. Nessuno può smentire che 
la proclamazione dei vari scio
peri. compresi quelli attual
mente in corso, il lancio del 
protocollo e le varie posizioni 
sostanziali. sono sempre state 
prese unitariamente dalla no
stra organizzazione sindacale, 
dalla UIL e dalla CISL. 

- E* proprio in questo spiri
to — prosegue il comunicato 
— che si riuniranno le tre or
ganizzazioni sindacali della no
stra provincia per discutere la 
nostra proposta di indire una 
manifestazione di solidarietà 
con i marmisti, che impegni le 
varie categorie». 

Sassari 

Licenziati 

in 28 

al Consorzio 

agrario 

Il lavoro sarà sospeso martedì per due ore —- Fissato ai 
primi di ottobre l'incontro a Roma 

Iniziativa del PCI a Viareggio 

Dibattito pubblico 
sul Piano regolatore 
I grossi proprietari attaccano il « piano » fingendosi paladini dei piccoli co

struttori — Come verrà colpita la speculazione edilizia 
Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 24 
Dopo anni di caotico svi

luppo urbanistico della no
stra città, sviluppo che ne ha 
seriamente condizionato l'av
venire turistico, si giunse nel 
luglio scorso all'approvuzio 

e di espansione lungo tutta la 
periferia. Tutto questo in un 
quadro generale che prevede 
zone di sviluppo agricolo, 
zone di sviluppo industriale; 
che prevede la creazione di 
un grande parco nazionale, 
di mi purea per ixtmlmit; che 

ne di un Piano regolatore gè- Prevede '« ^Ivugmirdm delle 
" bellezze turistiche del lito-

SASSARI. 24. 
Un grave provvedimento è 

stato attuato dal Consiglio di 
amministrazione del Consorzio 
agrario provinciale di Sassari, 
che ha proceduto al licenzia
mento di 28 dipendenti, alcuni 
dei quali in servizio da diversi 
anni. I licenziamenti sono de
terminati per un verso dalla 
difficile situazione finanziaria 
del Consorzio, amministrato fi 
nora con criteri clientelìstici e 
di parte, e per l'altro verso 
dalle conseguenze del contra
sto insorto tra l'ex presidente 
e altri dirigenti nazionali del
la Federazione dei consorzi 
agrari. 

Il consigliere regionale co
munista on. Giovanni Maria 
Cherchi, nel sollecitare all'as
sessore all'Agricoltura la im
mediata sospensione dei 28 li
cenziamenti, ha proposto un 
accurato accertamento della 
situazione finanziaria e ammi
nistrativa del Consorzio agra
rio di Sassari, in base ai pò 
t«ft conferitigli dallo Statuto 
«pedale . 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA, 24. 

La direzione della Perugina 
ha scoperto le carte: ha ab
bandonato il terreno della di
scussione con i sindacati, re
spingendo le richieste operaie 
in ossequio alla linea della 
Confindustria. Ma i sindacati 
e gli operai non sono stati 
presi alla sprovvista e non si 
sono niente affatto intimiditi. 
Uno sciopero di tutti i dipen
denti della Perugina è stato 
indetto per i prossimi giorni, 
anche se non se ne conosce an
cora la data precisa. CISL e 
UIL. aderiscono unitariamente 
alla linea d'agitazione del
la CGIL. La rottura delle trat
tative è stata voluta dalla di 
lezione della Perugina. Le re 
sponsabilità dello sciopero ri
cadono unicamente sull'atteg
giamento intransigente assunto 
dai dirigenti dell'azienda. La 
direzione aveva a suo tempo 
.sottoscritto i seguenti impe 
gni, a distanza di più di sei 
mesi non -ancora mantenuti: 
riduzione dell'orario di lavoro! 
e revisione globale del proble
ma dei cottimi, attribuzione 
della categoria al personale 
secondo il lavoro svolto e la 
capacità professionale acqui
sita, comunicazione della ca
tegoria con la quale gli « sta
gionali > sarebbero stati rias
sunti. 

Siamo arrivati cosi agli ul
timi giorni di settembre e la 
direzione della Perugina, non 
solo non ha dato assicurazioni 
sul problema della riassunzio
ne degli < stagionali » (più di 
un migliaio) — la maggior par
te dei quali non è stata ancora 
richiamata al lavoro — ma ha 
bloccato bruscamente qualsiasi 
possibilità di dialogo sulle altre 
rivendicazioni poste dagli ope
rai e dai sindacati. Le richie
ste dei lavoratori riguardano 
la riduzione effettiva e imme 
diata dell'orario di lavoro (45 
ore settimanali con la paga 
di 48). la revisione dei cottimi 
e facilitazioni nei turni per 
gli operai-studenti; i lavora
tori chiedono inoltre l'aumento 
del premio di produzione, la 
corresponsione integrale delle 
30 mila lire di indennità ve 
stiano, il riordino delle qua
lifiche. Ma per tutti questi prò 
blemi la direzione della Peru
gina ha fatto orecchie di mer
cante. * 

Che il suo atteggiamento nel 
confronti delle richieste ope
raie sia ineiusto e artificioso 
lo sta a dimostrare la situa
zione particolarmente florida 
che sta attraversando la Pe
rugina (come del resto tutto 
il settore dolciario). La con
giuntura. per quel che ci è 
dato sancre non ha c reato 
problemi difficili ner la Peru
gina. E" sufficiente a dimo
strarlo la relazione fatta al 
consiglio d'amministrazione sul 
bilancio al 31 dicembre '63. 
In essa vengono messi amnia-
mente in evidenza i risultati 
positivi raegiunti dall'azienda 
nel potenziamento delle sue 
strutture, nella produzione e 
finanziariamente. L" aumento 
della produzione è stato del 
24 C in rteso e del 28 **• In va 
tore contro un incremento «io-
baie della nrodt"ione industria
le nazionale dell'8 ^ : la o-**-
nizrazionp di vendita in Italia 
ei * ulti"-'ormen*rt rafforzata a 
Udine. Firen7e. Perugia e To
rino provincia: la direzione 
commercialo della P^rupina è 
stai* imoegnata n<*H'anortnra 
di 24 nuove agenzie con de
notiti: il patrimonio sociale è 
aumentati vertieinosa mente 
Questi a l e n i dati indicativi 
per il '63. Per Vanno In corso 
non si conoscono dati, ma si 
«* eh» la prod"»ion»» e la ven
dita dei prodotti • Perugina » 
r»on hanno subito rallentamenti 
T'»tto cìA sta a dimostrare. »» 
ri-MviornsamPntp. la Sfrittimi»* 
**"1'«» ric*>'estn <%-»«rp'p e sì'*-

•»io;»1i sui CnttipM. i l n^amir. 
*' nro<*'i7Ìone le nn^i^cS-» 
C'OJT r»-seiiri7ìonf decti sta-
•^Pflli TVnltr;» norto !->stinv»-
«if amn>arr,»rite ^'irrigidimento 
dnHa volontà pp^-n^pio *n *.te. 
rili n o z i o n i conflr>*"striali ner 
nersetniire una f a t i c a H7'«n-
dale di suoenjrofltti e sfrutta 
mento operaio. 

1 Giancarlo Cellura 

Successo CGIL 

alla SPIGA 
LIVORNO. 24. 

' La C.G.I.L. ha ulteriormente 
consolidato le proprie già forti 
posizioni alla SPICA,. azienda 
metalmeccanica del gruppo IRI. 

Ecco i risultati (tra parentesi 
quelli dello scorso anno): Ope
rai: votanti 636 (617): FIOM: 
511 voti, pari all'84,2 per cento 
(491, 83,5 per cento): UIL: 96 
voti (69): schede nulle 6 (15), 
bianche 13 (14). Quest'anno la 
CISL — che l'anno scorso ave
va preso 28 voti — non si è 
presentata. Impiegati: UIL: 74 
voti (74); FIOM: 47 voti (46); 
bianche 2 (2), nulle 2 (3). 

La Commissione interna è ri
sultata cosi composta: Agretti 
Romano, Lastrucci Emilio, Se
nesi Franca, Biaglni Renzo, Bia-
gini Ivo, per la FIOM e Freschi 
Piero, e l'impiegato Franci per 
l'UIL. 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 24 

Per la revoca immediata 
dell'orario ridotto, la FIOM-
CGIL e la FIM-CISL hanno 
proclamato per martedì pros
s imo al Cantiere Navale di 
Ancona uno sciopero d i due 
ore. In un comunicato con
giunto diffuso ieri sera le se
greterie provinciali del le due 
organiz.zazioni sindacali os
servano che, malgrado le 
pressioni effettuate dalle au
torità e dai sindacati , la di
rezione del lo stabi l imento 
continua dopo circa quattro 
mes i a far effettuare ai 200 
operai dei reparto torneria, 
l'orario ridotto d i 24 ore set
t imanali . 

e I sindacati — si l egge ne l 
documento — respingono 1 
mot iv i con i quali la direzio
ne az iendale intende giustifi
care tali provved iment i e 
ravvisano in questo atteggia
m e n t o una chiara manovra 
padronale volta a l imitare il 
potere sindacale dei lavorato
ri, cercando di • impedire la 

La Spezia 

5 0 aziende 
commerciali 

hanno chiuso 
La politica congiunturale provoca anche l'au
mento delle cambiali protestate e delle tratte 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 24. 

Le piccole aziende commer
ciali artigianali e dell'indu
stria sono state le prime ad 
essere colpite dalle misure an
ticongiunturali del governo. Le 
restrizioni creditizie, l'aumen
to delle imposizioni fiscali, lo 
attacco padronale all'occupa 
zione operaia hanno provocato 
una generale contrazione dei 
consumi, fenomeno decisamen 
te denunciato nei giorni scorsi 
all'assemblea delle cooperative 
di consumo, e questo fatto si 
è riflesso inevitabilmente nel
l'economia di molte piccole 
aziende. 

T dati sulla situazione ecu-
nomica della provincia, ancora 
incompleti perchè riguardanti 
i primi sette mesi dell'anno. 
sono abbastanza eloquenti. Fi
no alla fine del mese di luglio 
scorso una cinquantina di 
aziende operanti nella provin 
eia hanno cessato la loro at 
tività. La contrazione maggio
re si è avuta nel settore delle 
industrie alimentari (33 azien
de in meno), in quello dell'ab
bigliamento (9 in meno) e in 
quello del legno (sei in meno) . 
Anche i fallimenti sono aumen 
tati. Nei" primi sette mesi del 
l'anno, nel solo settore com
merciale. essi sono stati otto. 
Per raggiungere questa cifra 
lo scorso anno erano dovuti 
trascorrere i 12 mesi d*l 1963 

La situazione di pesantezza 
nella provincia della Soezìa si 
desume anche nell'andamento 
dei protesti cambiari. Le cam. 
biali protestate nel solo mese 
di luglio hanno raggiunto un 
importo di ben 144 milioni con 
un aumento considerevole ri-
snetto ai orimi mesi dell'anno. 
L'ammontare delle tratte non 
accettate è stato di 232 mi
lioni (cifra raddoppiati rispet
to ai primi mesi dell'anno) e 
ffli a s s e d i di conto corrente 
in«olutl di circa venti milioni 

Situazione molto preoccupan
te. come sì vede, che può es
ser" ?*>nata soltanto con una 
radicale svolta nella politica 
economica del governo e con 
un oiù coraggioso Intervento 
depli stessi enti locali in oppo
sizione alla linea di conteni
mento della spesa pubblica. 

I Luciano Secchi 

Siena 

Municipaliz

zata l'azienda 

del gas 
SIENA. 24. 

I/A mmmist razione comunale 
di Siena ha deliberato di pro
cedere alla municipalizzazione 
dell'azienda del gas. finora col
legata alla Edison L'importante 
decisione è stata presa con i 
voti del PCI. PSI. PSII'P. dopo 
una vivace discussione in Con
siglio comunale, dove la DC ha 
sostenuto il ruolo di principale 
antagonista. 

Il consigliere de Barbarulli 
ha spiegato che nonostante sus
sista ancora la necessità del 
provvedimento, questo appariva 
estremamente inopportuno nel 
tempo e nei modi di realizza
zione. 

In realtà le prospeitive del
l'azienda municipalizzata sono 
positive sotto ogni aspetto: in
fatti. in tutte le città in cui 
l'esperimento è stato attuato 
da tempo, il bilancio di tali 
aziende è largamente attivo. In 
Siena vi sono poi anche possi
bilità di invadere il mercato. 
per il minore costo del gas di 
città nei confronti dell'energia 
elettrica e del gas liquido in 
bombole, di cui fanno uso an
cora ben 10 o 12 000 nuclei fa
miliari sui 19.193 che compon
gono la popolazione senese. 

La municipalizzazione, che 
permetterà attraverso un am
pliamento della vecchia officina 
e con la messa in atto di due 
nuovi depositi in prossimità dei 
quartieri di Ravacciano e del 
Pietriccio un più esteso e ra
zionale servizio, costerà al co
mune lOo milioni ^i lire che. 
secondo le previsioni, saranno 
ricoperti in sette anni di ge
stione. i 

contratta/.ione del premio di 
produzione e del le qualifiche. 
I sindacati r i tengono necessa
rio che questa manovra con
findustriale trovi una pronta 
risposta da parte dei lavora
tori e decidono, quindi , dì 
effettuare una manifestazio
ne di protesta nella giornata 
di martedì 29 se t tembre so
spendendo il lavoro dalle ore 
10 alle 12 ». 

In effetti , la Società non 
può più addurre a giustifica
zione dei suoi provvediment i 
antioperai lo stato di crisi 
produttiva. Soprattutto dopo 
l 'assegnazione della seconda 
petroliera di 65 mi la tonnel
late. Oggi, fra navi commesse 
e navi in costruzione, il can
tiere nava le anconetano p u ò 
contare su d u e grandi petro
l iere, una n a v e traghetto , un 
piroscafo di l inea. Esistono, 
cioè, tutte le condizioni per 
un ritorno alla normal i tà del
lo stabi l imento. 

Sul la base di questa realtà 
proprio nei giorni scorsi la 
FIOM denunciava le gravi 
responsabil ità del la direzione 
del la fabbrica nel voler m a n 
tenere una s i tuazione di co
m o d o per la sua politica di 
a l l ineamento al le posizioni 
del la Confindustria. L'obiet 
t ivo è quel lo di frenare le 
richieste di applicazione del
le norme contrattuali , c h e 
vanno dal premio di produ 
zione alle qualif iche. 

A questo proposito c'è una 
scadenza mol to vicina. Ai pri 
mi di ottobre, infatti, avrà 
inizio a Roma la contratta 
z ione del premio di produ
zione fra la Società Piaggio 
e i rappresentanti dei cantie
ri di cui è proprietaria: quel
li di Palermo, Genova e, ap
punto . Ancona. La contratta
zione a l ivel lo di gruppo non 
ha mai avuto precedent i dal
la fine della guerra ad oggi 
nei cantieri del la Piaggio. La 
Società l'ha dovuta accettare 
dietro una forte azione unita 
ria dei sindacati svolta nel 
corso delia recente vertenza 
al Cantiere Nava le di Paler
mo. La proposta dei s indaca
listi palermitani è stata ac
colta da quelli di Ancona e 
di Genova. Di qui i prossimi 
incontri di Roma fra le parti. 
Ad essi la Piaggio , il maggior 
gruppo cantierist ico privato 
in Italia, si presenta con 
l'orario di lavoro dei suoi sta
bi l imenti decimato. Pensa di 
far pesare questo fatto a suo 
favore sul tavolo del le trat
tat ive . di usarlo per arginare 
e sviare le richieste operaie. 

Solo cosi si spiega l'ingiu
stificata permanenza dell'ora
rio ridotto al cantiere anco
netano Rimarrà, comunque . 
mol to difficile e problematico 
per la Piaggio far passare 
v i t t o r o s a m e n t e la sua mano
vra . Ha di fronte lo * sco
gl io > dell'unità s indacale. 
della elevata maturità sinda
cale e politica del le mae
stranze dei suoi stabil imenti . 

Lo sciopero unitario indet
to per martedì ad Ancona 
dovrebbe suonare come signi
ficativo avvert imento . 

Walter Montanari 
Sella foto: il cantiere na

vale di Ancona. 

nerale. L'approvazione av
venne in Consiglio comunale 
a larga maggioranza (PCI, 
PSI, PSDI, DC). 

Ora è scoppiata la bomba. 
Improvvisamente tutti i gros
si proprietari terrieri, tutti i 
grossi speculatori si sono sca
gliati con violenza contro il 
Piano regolatore facendo le
va, con argomenti demagogi
ci e strumentali sui legittimi 
interessi dei piccoli e picco
lissimi proprietari e costrut 
tori. 

Sono sorte così animate di 
scussioni a tutti i livelli, nei 
partiti, nei bar, nelle strade: 
l'ufficio tecnico del Comune 
ha visto una processione di 
cittadini che ch iedevano 
chiarimenti , che volevano sa
pere. Manifesti e comunicati 
si sono susseguiti, i giornali 
locali hanno buttato giù co
lonne e colonne di piombo 
sidl'argomento. 

Si è sviluppata dunque una 
larga discussione intorno al 
Piano regolatore il quale si 
basa su due elementi prin
cipali: il blocco della specu
lazione sulle aree fabbrica
bili e la salvaguardia dell'in
teresse della collettività per 
quanto riguarda lo sviluppo 
urbanistico di Viareggio. E' 
necessario che intorno a que
sti obbiettivi si realizzi una 
mobilitazione generale in mo
do che il Piano regolatore sia 
difeso dagli attacchi della 
speculazione, e nel contempo 
ne vengano gli opportuni mi 
glioramenti. 

L'attuale centro storico cit
tadino è un ammasso di ce 
mento impastato in stili di
versi e contrastanti sì da ap
parire nel comnlesso informe 
e soffocante. Si è avuto uno 
sviluppo tutto verticale in 
modo che le strade sono di
venute prive di luce e di aria, 
i giardini, quasi completa
mente scomparsi, sono affo
gati tra stabili enormi; si è 
creato insomma un mostro 
che tende ad allargarsi a tut
ta la città rendendola ino
spitale, e se i turisti comin
ciano a scarseggiare la ragio
ne risiede proprio in questo. 

Si sono visti costruire, su 
fazzoletti di terra, palazzoni 
di cinque piani orribili a ve
dersi. inospitali per mancan
za di spazio: ve ne sono al
cuni con scale larghe 50 cm. 
Tutto questo è nato appun
to dall'incontrollato sviluppo 
edilizio, paradiso degli specu
latori. 

Oggi a Viareggio sono in 
vendita lotti di 80-100 metri 
quadrati a prezzi enormi, 
mentre il piano prevede lot
tizzazioni diverse. Questo si
gnifica che i proprietari ter
rieri saranno costretti ad ab 
bassare i orezzi se vorranno 
vendere. E' stato stabilito un 
indice di edificabilità in mo
do che le costruzioni non as
sumano l'aspetto di alveari. 
ma siano ospitali e con ser
vizi sufficienti: sono stati 
previsti indici particolari ten
denti all'allargamento futuro 
di diverse strade principali e 
all'aumento di spazi verdi. 

Naturalmente la limitazio
ne verticale favorisce lo svi
luppo orizzontale della città. 
a questo SCOTÌO sono state pre
viste zone di completamento 

rale di levante. 
Ma le polemiche più aspre 

sono venute fuori sugli indici 
di edificabilità e stille zoniz
zazioni, cioè sugli elementi 
che più colpiscono la specu
lazione. Su questi tasti batte 
soprattutto la propaganda lì-
beral-padronale che parla di 
difesa della casa, di difesa del 
piccolo risparmio, mentre in
tende chiaramente difendere 
i grossi interessi che si muo
vono su direttrici opposte 
agli interessi della colletti
vità. 

In realtà ' gli interessi dei 
piccoli proprietari, di cui i 

liberali vorrebbero farsi pa
ladini, sono invece difendibili 
soltanto nell 'ambito del Pia
no regolatore, apportando al
lo stesso le- necessarie e op
portune correzioni; sia per 
quanto riguarda una più ocu
lata sistemazione delle zone 
agricoli', sui per quanto ri
guarda una più realistica si
stemazione degli indici di edi
ficabilità. Comunque la larga 
discussione che intorno a 
questo importante problema 
cittadino si sta sviluppando 
è un fatto democratico, alta
mente positivo che va inco
raggiato e organizzato, è per 
questo che il nostro partito 
intende discutere il Piano re
golatore in assemblee pub
bliche. 

Per questo i comunisti sa
lutano tutte quelle iniziative 
che possono contribuire a da
re all'opinione pubblica una 
maggiore informazione sulle 
soluzioni prospettate dal Pia

no e invitano tutta la dtttN 
dinanza a prendere parte at
tiva alla definitiva elabora
zione del piano stesso presen
tando al Consiglio comunale 
suggerimenti, osservazioni o 
ricorsi 

In questo quadro si inseri
sce il dibattito pubblico clic 
il nostro partito ha deciso di 
convocare lunedì in un tea
tro cittadino. Ogni e nell'in
teresse di tutti clic il piano 
venga definitivamente appli
cato e per questo il nostro 
partito si batte senza remora 
alcuna. L'applicazione del 
Piano regolatore, qualunque 
prezzo gli si voglia dare, co
sterà sempre meno di quanto 
costerebbe la sua mancata at
tuazione. Quindi niente può 
e deve impedire ai cittadini 
di Viareggio di darsi un Pla
no clic preveda uno sviluppo 
ordinato della città 

Guido Bimbi 

Bari 

Domani l'elezione 
del nuovo sindaco 

Taranto 

Grave arbitrio 
dell'impresa di 
nettezza urbana 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 24 

• Un lavoratore netturbino, dipendente dalla ditta Aterno, 
è stato licenziato in tronco dalla direzione della azienda 
perchè non avrebbe « risposto garbatamente >• al caposquadra. 
Il grave episodio ha provocato la pronta reazione della intera 
categoria, la quale da ben quattro giorni è scesa in sciopero 
chiedendo il ritiro del provvedimento. 

A turt'osgi l'Impresa non dà segno di ripensamento e fa 
anzi intendere di voler tirare la corda fino alle estreme 
conseguenze. 

Qual è la posizione dell'amministrazione comunale in 
questo gravissimo frangente? Essa è stata espressa dal sindaco 
U quale, incredibile a dirsi, dopo aver fatto abuso del solito e 
frusto argomento della manovra comunista tendente a sobillare 
i lavoratori netturbini, ha testualmente affermato: « La deci
sione di sciopero non è soltanto un atto di sfida alla cittadi
nanza e alla civica amministrazione, ma anche il tentativo di 
risollevare con la forza e in dispregio alle norme e ai contratta 
sindacali, un problema le cui alterne vicende da anni angu
stiano la città -. E ancora: - E" per questo che la civica am
ministrazione rivolge caloroso e responsabile invito a tutti i 
netturbini a considerare con estrema serietà e consapevolezza 
che la manovra dei sindacato comunista tende a collocarli in 
un comportamento arbitrario e irrispettoso degli stessi accordi 
sindacali, con conseguenze imprevedibili ». 

Così questo sindaco, ex segretario provinciale della CISL, 
ritiene che siano del tutto normali le vessazioni di una Im
presa appaltatrice che in quattro anni non ha fatto altro che 
sfruttare bestialmente i lavoratori, mentre si scaglia contro 
questi ultimi per aver reagito giustamente a tali vessazioni, e 
li minaccia pure, di -conseguenze imprevedibili»*. 

Il sindaco ha dimenticato che il suo partito gli ha chiesto 
d: dimettersi insieme alla giunta comunale proprio in seguito 
allo scandalo del nuovo appalto per un miliardo all'anno, 
concesso a trattativa privata alla ditta Aterno. 

Sarebbe molto più corretto che egli convocasse il Consiglio 
comunale, che tuttora è in attesa di conoscere e di discutere 
questa grossa questione e. in primo luogo, per discutere e deci
dere in merito alle dimissioni della giunta, di cui il Consiglio 
ha avuto notizia soltanto attraverso la stampa. 

Elio Spadaro 

Oggi sciopero 

alla Termomeccanica 
LA SPEZIA, 24 

Le segreterie provinciali della 
FIOM. del'a FIM-CISL e della 
UILM hanno deciso di effet
tuare uno sciopero di quattro 
ore alla Termomeccanica vener
dì 25 settembre prossimo. 

Lo sciopero, che rientra nel 
quadro della lotta per il premio 
di produzione, inizierà quattro 
ore prima della cessazione del
l'orario normale per tutti i la
voratori. compresi quelli a tur
no. I sindacati provinciali affer
mano che ogni tentativo di 
mutamento di orario è da con
siderarsi misura antisciopero e 
quindi da respingere decisa
mente. 

PERICOLANTE DAL 1953! 

GROTTERIA (Reggio Calabria) — Fra i problemi di e imminente s o l u z i o n e » sban
dierati ne l le due precedenti consultazioni amministrat ive dai democrist iani non è 
mancato que l lo del la demol iz ione del vecchio palazzo comunale che conta un seco lo 
di v i ta e che è stato dichiarato pericolante fin dal 1933. Sarebbe sciocco adesso ch ie 
dere , dopo ot to anni di amministrazione d . c , perché questo mastodontico palazzo, 
c h e sorge ne l centro del paese , ancora stia lì a rappresentare un serio pericolo per 
diverse dec ine di famigl ie c h e vi abitano ne i rioni sottostanti . Certo gli amminis tra
tori d . c riprospetteranno la soluzione del problema. Ma fino a quale punto saranno 
creduti? Di problemi « p r o g e t t a t i » e di « p r o s s i m a a t tuaz ione» sono a decine quell i 
rimasti, come questo , insoluti.» 

Non ancora raggiunto 
l'accordo tra i partiti 
del centrosinistra - La 
DC continua a minac
ciare la gestione com

missariale 

Dal nostro corrispondentt 
BARI. 24 

Il Consiglio comunale è sta
to convocato per sabato 26 con 
all'ordine del giorno l'elezio-
ne del 6indaco e della giunta. 
Ormai è dai primi di agoeto 
che la vita amministrativa del
la città è paralizzata e alla 
vigilia della convocazione del 
Consiglio regna fra i partiti 
del centro sinistra la massima 
incertezza sullo sbocco da dar» 
alla crisi che ha alla sua ori* 
gine — è bene ricordarlo —• 
la speculazione edilizia, il pla
no regolatore e gli scandali a 
ciò collegati che hanno travol
to lo stesso ex sindaco de ing. 
Lozupone. sull'operato del qua
le sono in corso due inchiesta. 
una amministrativa ed una giù» 
diziaria. 

La denuncia dell'opposizion* 
ed in particolare di quella co
munista (che fu la prima a 
chiedere in Consiglio un dibat
tito sulla situazione dell'edili. 
zia a Bari) travolse la DC ed 
il suo sindaco. Nonostante la 
situazione insostenibile che si 
era creata intorno alla posizio
ne del sindaco de, la maggio
ranza di centro sinistra respin
se la richiesta di dimissioni 
del fiindaco avanzata da] grup
po del PCI. In cambio i socia
listi ebbero l'assicurazione da 
parte della DC che il sindaco 
si sarebbe dimesso dopo du« 
mesi. 

Quando si è trattato di rispet
tare questo impegno la DC ha 
preteso e pretende che iroiem* 
al sindaco de Lozupone lasci 
l'amministrazione anche il vica 
sindaco socialista, in modo da 
non far ricadere tutte sulla DC 
le conseguenze della denunzia 
dell'opposizione. Sulla base di 
questa pretesa ebbero inizio 
nell'agosto — dopo che il Con
siglio aveva accettato le dimis
sioni del sindaco e quelle del
la Giunta, date per solidarietà 
al primo — le trattative tra l 
partiti del centro sinistra. Trat
tative che portarono ad un nul
la di fatto tanto che dovettero 
proseguire a Roma. Eravamo 
alla vigilia del congresso nazio
nale della DC e si voleva da 
parte di questa tenere la situa
zione al Comune di Bari so
spesa per evitare che risultasse 
proprio nella città di Moro U 
centro sinistra in fallimento. 

Ora corrono voci, ma ci ri
fiutiamo di accreditarle, che i 
socialisti siano disposti a sa
crificare il loro vice sindaco 
accettando cosi il ricatto della 
DC. Si parla di un centro sini
stra pulito (senza cioè la par
tecipazione dei socialisti). Si 
parla anche della sostituzione 
del sindaco de Lozupone con 
l'avv. Trisorio-Liuzzi. legala 
della Curia arcivescovile e pre
sidente della zona industriale 
di Bari. Come pure si parla 
con insistenza di un piano in 
atto da parte della DC per ar
rivare allo scioglimento del 
Consiglio comunale e alla no
mina di un commissario pre
fettizio Un piano questo che è tj 
stato denunciato sin dalle pri
me fasi della crisi dal PCI, in 
Consiglio comunale e alla cit
tadinanza. Alla vigilia della con
vocazione del Consiglio comu- i 
naie resta valido l'appello fat
to dal PCI alle forze sincera- , 
mente democratiche per agire, 
in modo da far fallire questo 
p;ano ed evitare la iattura d i . 
un commissario prefettizi» al 
Comune di Bari. 

Italo Palatciano 
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